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1. Metodologia 
 
 
Finalità  
Il Bilancio sociale, per Gruppo R e per tutto il Gruppo Polis, rappresenta uno strumento di rendicontazione e 
di comunicazione attiva verso gli stakeholder, ed è un mezzo utile per “fotografare” i periodi trascorsi, per 
verificare progressivamente gli esiti di impatto sociale prodotti sulla comunità di riferimento e per porre traguardi 
sempre più innovativi. 
Con il Bilancio sociale intendiamo quindi soddisfare le seguenti funzioni: 
ü rendicontazione delle attività svolte; 
ü comunicazione degli obiettivi, delle strategie, dei dati; 
ü informazione sulla dimensione, non solo economica, dell’attività. 

Il Bilancio sociale è sia un mezzo attraverso il quale la Cooperativa presenta le sue attività a utenti, personale, soci 
e socie, sostenitori, partner, istituzioni, territorio, sia un modo per diffondere i valori e la mission che Gruppo R 
condivide e persegue. 
 
 
Principi 
ü Principio di competenza di periodo: i dati contenuti nel Bilancio si riferiscono allo stato della Cooperativa al 

31.12.2025 
ü Principio di veridicità e verificabilità, di neutralità e di attendibilità: la redazione del Bilancio si conforma allo 

strumento di raccolta e organizzazione dati proposto da Confcooperative. È curato nei contenuti dalla 
Direzione e Presidenza in collaborazione con gli Uffici amministrativi sotto la regia del Centro Studi di 
Gruppo Polis. 

ü Principio di completezza: i dati contenuti sono il frutto del lavoro di analisi, raccordo e verifica da parte degli 
Uffici amministrativi e del personale dei singoli servizi della Cooperativa.  

ü Principio di comparabilità: i dati relativi al 2025 sono spesso accompagnati da un confronto con gli anni 
precedenti. Questo permette di rappresentare anche le principali variazioni vissute dalla nostra 
organizzazione. 

 
 
Modalità di divulgazione  
Presentato in Assemblea di approvazione Bilancio 2025, il Bilancio sociale è diffuso nei seguenti canali: 
ü pubblicazione su server accessibile agli account del sistema informatico di Gruppo Polis, 
ü pubblicazione sul sito web all’indirizzo www.gruppopolis.it/trasparenza. 

 
 
 
 

#LoSapevateChe …. 
 
In conformità alla certificazione per la parità di genere 
UNI/PDR 125:2022 il sistema di gestione per la parità 
di genere in Gruppo R prevede una specifica procedura 
per la gestione della comunicazione interna ed esterna.  
Il Bilancio sociale è stato predisposto nel rispetto delle 
indicazioni delle linee guida operative per la gestione 
della comunicazione in Gruppo R “con particolare 
attenzione all’utilizzo di un linguaggio neutro, inclusivo e 
rispettoso delle differenze”. 
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2. Informazioni generali sull’ente 
 
 
2.1 Scheda anagrafica 
  
 

Nome dell’ente GRUPPO R società cooperativa sociale 
Forma giuridica  Cooperativa Sociale di tipo A + B (a scopo plurimo) 
Data di costituzione 19.11.2001 
Codice fiscale 03681420281 
Partita IVA 03681420281 
Indirizzo sede legale Via Due Palazzi 16, 35136 Padova 
N° iscrizione Albo Nazionale 
società cooperative 

A103297 

N° Iscrizione Albo delle 
Cooperative Sociali PPD0088 

Telefono 049/8900506  
Sito Web www.gruppopolis.it/ 

Altri siti web collegati 
www.remixpadova.it 
www.lop-up.com 
https://cafferemix.com/ 

Email gruppo.r@gruppopolis.it 

PEC gruppo.r@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco (principali) 

88.99 Attività di assistenza sociale non residenziale 
87.9 Altre strutture di assistenza sociale residenziale 
32.99.9 Fabbricazione di altri articoli n.c.a. 
13.92.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per 

l’arredamento 
14.19.1 Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento 
27.51Fabbricazione di elettrodomestici 
27.9 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche 
47.59.2 Commercio al dettaglio di utensili per la casa 
52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci 
85.59.2 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale 
14.29.00 Fabbricazione di altri articoli di abbigliamento e accessori n.c.a. 
52.25.09 Altri servizi di logistica 
87.99.00 Altre attività di assistenza residenziale n.c.a 
47.27.20 Commercio al dettaglio di caffè 
47.29.2 Commercio al dettaglio di caffe' torrefatto 
47.55.40 Commercio al dettaglio di articoli per la tavola e la cucina 
47.71.5 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 
47.72.20 Commercio al dettaglio di articoli in pelle e articoli da viaggio 
47.59.2 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e 

vasellame 
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2.2 Mission, Vision, Valori e Principi  
 
Gruppo R, ai sensi della legge 381/91, si pone come finalità istituzionale quella di “perseguire l’interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-
sanitari ed educativi” e attraverso lo svolgimento di attività finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone che 
si rivolgono ai servizi della Cooperativa. 
 
Mission  
Rispondere ai bisogni di persone adulte in condizioni di emarginazione e/o a persone senza dimora, con 
particolare riguardo alle persone economicamente disagiate e alle persone coinvolte nelle nuove forme di 
povertà. 
 
Vision 
Promuovere e costruire con responsabilità e stile cooperativo contesti inclusivi, innovativi e sostenibili, che mirino 
a sostenere il lavoro, che favoriscano lo sviluppo di relazioni e che generino equità sociale con e per le persone, 
il territorio e le comunità. 
 
Valori e principi 
La Cooperativa, nel perseguimento della mission, orienta il proprio operato con costante riferimento alla Carta 
dei Valori di Gruppo Polis, approvata dalla base sociale nel 2012. I valori di riferimento in essa indicati sono: 
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2.3 Attività statutarie e oggetto sociale  
 
Gruppo R ha scopo mutualistico allargato e pertanto rivolto, oltre che alle proprie persone socie, anche al 
territorio e alle comunità, secondo il principio ispiratore della mutualità esterna proprio della cooperazione 
sociale. 
 
Il suo scopo è così indicato nell’art. 3 dello Statuto, denominato proprio “Scopo mutualistico”:  

“La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l’interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico mediante: 

a) la gestione di servizi socio-sanitari assistenziali, educativi, ai sensi dell’art.1, comma 1 lett. a della legge 381/91 e dell’art.2 comma 
1 lett. a), Legge Regionale n.23/06;  

b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, commerciali o di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate e di altri soggetti deboli di cui alla lettera b dell’art.1 della legge 381/91 e di cui all’art.2, comma 1, lettera b) della 
Legge Regionale n.23/06. 

La Cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a scopo plurimo: l’attività di gestione dei servizi sociosanitari ed educativi è 
connessa con quella di avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati”. 

 
L'oggetto sociale (art. 4 dello Statuto) riguarda i servizi rivolti a persone in condizione di emarginazione sociale, 
vittime e autori di violenza, persone migranti e attività produttive finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. Tra le voci specifiche troviamo nello Statuto la gestione di centri diurni educativi-occupazionali 
finalizzati al recupero e al reinserimento sociale o all’avviamento lavorativo, strutture di accoglienza residenziale 
per persone autosufficienti e non e residenze protette, attività di sensibilizzazione, educazione, ed animazione 
delle comunità locali, servizi al lavoro, comprendenti l’orientamento al lavoro, la formazione, il coaching, il 
tutoraggio, il counseling e la promozione di esperienze di tirocinio finalizzati all’accompagnamento verso 
l’inserimento lavorativo, la gestione di attività produttive e commerciali, agricole o di servizi, con valenze educative, 
terapeutiche e di reinserimento sociale, compresa la gestione di laboratori di produzione per conto proprio o di 
assemblaggio per conto terzi, la gestione di attività di ricerca e sviluppo di prodotti o servizi industriali. 
 
Nel dettaglio i servizi e le attività sono le seguenti: 
 
Parte A 
 
Area socio-occupazionale  
 
ü Laboratorio Occupazionale Protetto (LOP). 

Servizio in appalto dal Comune di Padova avente a oggetto “Laboratorio occupazionale protetto per persone in 
situazione di disagio sociale”, rinnovato a metà 2025 con scadenza a giugno 2026. 
Il LOP è un servizio socio-educativo a finalità occupazionale, strutturato in 4 diversi laboratori (assemblaggio, 
sartoria, agricoltura sociale e pulizie). Luogo di inclusione sociale e lavorativa, il LOP è un servizio che valorizza 
le competenze e un osservatorio per il percorso di inclusione della persona utente. Il LOP si sviluppa 
all’interno di una logica di rete e si pone come luogo di snodo di relazioni tra soggetti del territorio impegnati 
in politiche e pratiche di inclusione. È uno strumento di attivazione personale che può integrarsi con altre 
misure regionali e nazionali in un’ottica di inclusione socio-lavorativa. 
 

ü Lopup  
Sartoria sociale che ospita il laboratorio occupazionale di sartoria collegato al LOP, che produce 
borse, accessori e articoli per la casa e fornisce un servizio di riparazioni. Lopup è inoltre uno 
spazio aperto al territorio che offre laboratori, corsi, iniziative rivolte alla cittadinanza, in modo 
integrato e connesso al quartiere in cui è situato.  

 
/lopup_padova/ 

 
ü Servizi per l’Orientamento Lavorativo (SOL) 

Avviata nel 2022 come Equipe di Inclusione e Inserimento Lavorativo (EiiL), nel 2025 muta la denominazione 
in SOL. L’equipe si occupa di progetti di inclusione sociale e di inserimento lavorativo di persone in situazione 
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di svantaggio, principalmente inviate da servizi gestiti 
dalle Cooperative di Gruppo Polis. Offre competenza 
specializzata che integra quelle educative dei servizi 
invianti. Gestisce progettualità rivolte a persone 
detenute e beneficiarie di assegno di inclusione (come i 
PUC - progetti utili alla Collettività per conto dell’ ATS 
VEN_16). 

 
 
 
 
Area inclusione sociale  
 
ü Centro Diurno di prima accoglienza “La Bussola” 

Inserito dell’Albo degli enti qualificati per la gestione dei 
servizi di accoglienza residenziale e semiresidenziale per 
adulti in situazione di disagio/fragilità sociale del Comune 
di Padova, rinnovato a fine 2025 per il biennio 2026-
2027.  
Il Centro Diurno di prima accoglienza dal 2005 
persegue l'obiettivo di soddisfare i bisogni primari 
come prevenzione all'aggravamento delle condizioni di 
vita e soprattutto di favorire percorsi di reinserimento sociale e/o lavorativo di chi versa in condizioni di 
emarginazione ed esclusione sociale. 
 
La Bussola ha generato le seguenti progettualità specifiche, finalizzate all’inclusione sociale:  

o Materie Prime: laboratorio di ceramica per ospiti e volontari/ie. 
 
/materie_prime/ 

 
o Segretariato Sociale, servizio a sportello, che offre ascolto, monitoraggio dei bisogni e orientamento 

ai servizi sociali, sanitari, amministrativi del territorio.  
 
o Portierato Sociale, progetto finalizzato ad attivare relazioni con il quartiere attraverso attività aperte 

alla cittadinanza includendo cittadini, associazioni, enti e persone inserite nel servizio. 
 
/portieratosociale_labussola/ 

 
o BiblioR, biblioteca sociale che enfatizza il legame tra cultura e inclusione sociale, 

luogo che parla di diritti, marginalità e lotta agli stereotipi, offrendo occasioni di 
confronto e crescita.  

 
ü Servizio “Salotto” presso l’Asilo Notturno  

Servizio gestito in RTI con Cosep e Padova Controlli, in appalto dal Comune di Padova, con scadenza a marzo 
2026. Nel dormitorio comunale per persone senza dimora, persegue l'obiettivo di offrire durante il giorno un 
luogo sicuro agli stessi ospiti che vi pernottano, favorendo relazioni positive e momenti di socializzazione. 
 

ü Servizio “Casetta Borgomagno” 
Servizio gestito in RTI con Consorzio Veneto Insieme e Cosep, in Convenzione in seguito a coprogettazione dal 
Comune di Padova, con scadenza a settembre 2028. Servizio diurno a bassa soglia di orientamento e consulenza 
e di accoglienza di base di persone senza dimora. Gruppo R si è occupata della gestione degli accompagnamenti 
educativi e del check-in dell'Accoglienza Invernale. 
 

ü Stazione di Posta di ATS VEN_15 

#LoSapevateChe …. 

 
Nel 2023 nasce in Cooperativa il Gruppo AS 
(Assistenti Sociali) come spazio di condivisione e 
confronto interno a Gruppo R (e trasversale rispetto 
alle aree) rispetto al ruolo dell’assistente sociale nel 
Terzo Settore. Nel tempo il Gruppo AS si è sempre 
più strutturato, arrivando ad essere oggi parte di un 
percorso di ricerca-azione affiancato e accompagnato 
dall’Università di Trieste, nelle figure del prof. Luigi Gui 
e della prof.ssa Anna Zenarolla.  
 
La ricerca-azione è finalizzata a rafforzare la 
consapevolezza professionale e le competenze del 
gruppo degli assistenti sociali, attraverso un 
investimento formativo strutturato e continuativo.  
 
L’obiettivo è sostenere lo sviluppo di una riflessione 
condivisa sull’identità professionale e promuovere 
capacità di innovazione nei servizi, valorizzando il 
ruolo dell’assistente sociale all’interno 
dell’organizzazione e del sistema di welfare. 
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Servizio in affidamento da parte del Comune di Vigodarzere su progettualità dell’Ambito territoriale sociale Ven_15, 
con scadenza a marzo 2026. Attività di segretariato e di accompagnamento rivolto a persone in condizione 
di marginalità anche grave, volte a facilitare l’accesso alla rete dei servizi, l’orientamento e la presa in carico. 

 
ü Accoglienze di persone in situazione di difficoltà 

Unità abitative che ospitano persone in situazione di difficoltà per supportare l’autonomia abitativa e 
l’inclusione sociale e lavorativa.  
Gli ospiti accolti possono essere persone senza dimora, persone in situazione di disagio sociale, migranti, 
nuclei famigliari e persone vittime di tratta e sfruttamento. Molte delle persone accolte sono in condizione 
di fragilità sociale, per il lavoro precario o per la mancanza di lavoro stesso; oppure per situazioni sanitarie, 
relazionali e sociali compromesse. Lo scopo dell’accoglienza è dotare queste persone di strumenti adeguati 
per l’autonomia o per superare la situazione di difficoltà, senza peggiorare le condizioni di vita o di salute. 

 
ü CAS (Centri di Accoglienza Straordinari) 

Servizio svolto in qualità di consorziata esecutrice del Consorzio Veneto Insieme, in appalto dalla Prefettura di 
Padova. Servizio di assistenza e accoglienza di cittadini ucraini in singole unità abitative per un numero di 
posti fino a 40, donne e nuclei famigliari con figli e persone anziane. Il servizio supporta la permanenza in 
Italia, la regolarizzazione, l’assistenza sanitaria, l’inserimento scolastico e lavorativo e l’inclusione sociale. 

 
ü Agenzia Padova Per Abitarci 

Servizio gestito in RTI con Cosep, Il Sestante e Città Solare in Convezione in seguito a 
Coprogettazione dal Comune di Padova, con scadenza a marzo 2026. Servizio per l’orientamento 
e la facilitazione dell’incontro tra domanda e offerta di soluzioni abitative a costi accessibili.  
 

ü Housing temporaneo “CSA Bonora” 
Servizio in affidamento da parte del “CSA Bonora” su progettualità dell’Ambito territoriale sociale Ven_15, con 
scadenza a giugno 2026. Servizio di accoglienza e accompagnamento abitativo in 4 minialloggi collocati all’interno 
del Centro Servizi per Anziani “Bonora” di Camposampiero (PD). 

 
 
Area di contrasto alla violenza di genere 
 
ü Case Rifugio  

Case Rifugio di tipo B1, inserite nell’elenco delle case rifugio operanti nel territorio della Regione del Veneto. 
Gruppo R gestisce 4 strutture di accoglienza a indirizzo segreto denominate Casa Viola, Casa Adele, Casa 
Elena e Casa Lydia che offrono alle donne vittime di violenza e ai loro eventuali figli e figlie un alloggio 
protetto e un percorso secondo le seguenti fasi: 1. Accoglienza: prevede un’attenzione particolare alla 
ricostruzione di un benessere psicofisico e al supporto delle donne e minori nella quotidianità; 2. 
Accompagnamento al lavoro: prevede l’individuazione di nuove opportunità formative e lavorative con un 
primo bilancio delle competenze della donna. 3. Lavoro di rete: prevede un aggiornamento e un lavoro in 
rete con i servizi invianti o che sono parte attiva nel progetto di fuoriuscita dalla violenza della donna e dei 
minori. 4. Accompagnamento all’abitare: nella fase finale del percorso le operatrici si attivano per la ricerca 
di una situazione abitativa idonea. È una fase molto delicata e spesso è necessario aiutare le donne a leggere 
le possibilità reali di “sgancio” e valutare alternative che non prevedono una totale indipendenza.  

 
ü SUM - Servizio Uomini Maltrattanti  

Servizio inserito tra i Centri per il trattamento degli uomini autori di violenza della Regione del Veneto (CUAV). 
Offre percorsi di ascolto e consulenza per gli uomini che vogliono modificare le modalità di relazione con la 
partner, estirpando gli atteggiamenti violenti e di abuso. La mission è quella di rispondere con un ruolo 
centrale e integrato alla problematica della violenza, attraverso azioni mirate rivolte agli uomini che agiscono 

 
1Le case rifugio di tipo “B” offrono ospitalità a medio-lungo termine, focalizzandosi sul percorso di autonomia della donna. 
Differiscono dalle case rifugio di tipo “A” che invece offrono ospitalità emergenziale, immediata e di breve termine. 



 

 
 

10 

violenza. L’obiettivo è contrastare e prevenire la violenza fisica e psicologica che si manifesta attraverso 
l’oppressione, il controllo, la minaccia, la svalorizzazione, il giudizio, la critica, le aggressioni. 

 
ü Prevenzione e sensibilizzazione  

Azioni di sensibilizzazione e formazione rivolte a scuole, 
aziende, associazioni, cittadinanza. La finalità è la prevenzione di 
comportamenti violenti e il contrasto degli stereotipi di genere 
attraverso interventi divulgativi, informativi e formativi realizzati 
da personale qualificato e con esperienza.  

 
 
 
Area Comunicazione 
Da luglio 2024 Gruppo R ha assunto la gestione strategica e operativa dell’attività di comunicazione di Gruppo 
Polis. Con uno staff costituito da 3 persone dedicate, l’Ufficio si occupa della definizione della strategia, della 
programmazione e realizzazione delle azioni di comunicazione corporate e promozionale dei diversi servizi, 
progetti e attività a “marchio” Gruppo Polis e delle singole Cooperative.  
All’interno di diversi progetti sociali Gruppo R affianca al servizio socio-educativo la gestione della comunicazione.  
  

#LoSapevateChe …. 
 
Nel 2025 con la sola attività di prevenzione 
dell’area CVG abbiamo incontrato 
ü più di 800 studenti e studentesse nelle 

scuole; 
ü circa 1.000 lavoratori e lavoratrici di 

aziende del territorio. 

#LoSapevateChe …. 
 
Nel 2025 la Cabina di regia Comunicazione Gruppo Polis ha elaborato la Proposta di Valore di Gruppo 
Polis, come punto di partenza condiviso strategico per il piano della comunicazione, come punto di ri-
posizionamento di Gruppo Polis rispetto ad un contesto che cambia, come momento di riflessione sui 
punti di forza che differenziano Gruppo Polis per metterli a valore. 
 
 
 
 

“Ogni persona ha diritto a una vita piena, nel contesto in cui vive e in relazione alle proprie 
capacità, aspettative e desideri. 
 
Per questo dal 1985 Gruppo Polis si pone a fianco di chi vive situazioni di fragilità 
nell’ambito della disabilità, della salute mentale, dell’emarginazione e della violenza di 
genere. 
In Gruppo Polis la persona partecipa attivamente a filiere di servizi integrati per il recupero 
di abilità e autonomie che consentano di raggiungere i propri obiettivi di vita e di 
contribuire alla comunità. 
 
Grazie a persone qualificate e metodi basati sulle evidenze, Gruppo Polis realizza una filiera 
di servizi: dall’assistenza sociale all'abilitazione e riabilitazione, dalla formazione 
all’inserimento lavorativo, alla residenzialità e alla salute. 
Ogni intervento è personalizzato e orientato al contrasto delle diseguaglianze. 
Gruppo Polis lavora con le realtà del territorio e con gli enti pubblici promuovendo i valori 
della cooperazione sociale: in questo modo, bisogni emergenti possono trasformarsi in 
opportunità.” 
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Parte B 
 
Attività produttive finalizzate all’inserimento lavorativo 
 
Remix è l’area delle attività produttive finalizzate all’inserimento lavorativo di persone con svantaggio (art. 1 
comma, lettera B della L.381/91). 
L’attività ha i seguenti obiettivi: 

• Dare opportunità di lavoro a persone con svantaggio, con riferimento particolare alle persone con 
svantaggio o fragilità L. 381/91 e regolamento europeo CE 2204/2002; 

• Dare impulso all’attività imprenditoriale, fondamentale per la mission di Gruppo R e per l’efficacia dei 
servizi della parte A; 

• Aumentare le opportunità di percorsi di tirocinio e percorsi per sostegno al reddito di persone in 
difficoltà. 
 

 
L’area si articola in 3 business unit: 
  
REMIX Soluzioni Industriali 

  
L’attività di assemblaggio conto terzi raccoglie l’esperienza più che ventennale avviata nel 1998 e si propone al 
mercato con il brand “REMIX soluzioni industriali”, offrendo servizi alle aziende principalmente nei settori 
dell’assemblaggio, delle lavorazioni industriali conto terzi, nell’esternalizzazione di reparti produttivi e nella gestione 
logistica.  
  
Accanto ad operatori dell’inserimento lavorativo e operai specializzati, nei siti REMIX lavorano persone con 
svantaggio psichico e fisico. Per questi soggetti l’acquisizione di competenze professionali contribuisce ad un 
maggior grado di autonomia, anche economica, limitando il ricorso a forme di assistenza sociale.  
  
I siti produttivi di REMIX sono localizzati nelle zone artigianali e industriali del Comune di Vigodarzere, nelle 
frazioni di Saletto e Terraglione. Le attività sono legate ad assemblaggi e lavorazioni industriali conto terzi come 
assemblaggi elettrotecnici, confezionamenti, gestione di reparti produttivi, fine linea. È inoltre presente 
un’organizzazione logistica che permette di offrire ai clienti la verifica giacenze, l’acquisto della componentistica, 
la gestione del magazzino tramite gestionale (MRP - Material Requirements Planning), la gestione del magazzino 
prodotti finiti con picking, preparazione ordine e spedizione, la gestione delle consegne con mezzi propri o 
corrieri. 
  
  
Caffè REMIX  
 
L’attività di torrefazione del caffè prevede l’avvio di un laboratorio di torrefazione, 
lavorazione e confezionamento del caffè con punto vendita collegato. La scelta 
delle origini del caffè, all’interno di una filiera molto lunga e complessa, viene fatta 
con la consulenza e la supervisione di uno dei massimi esperti del settore e segue 
logiche di qualità del prodotto, di rispetto delle persone e dell’ambiente. La 
torrefazione sarà operativa nella prima parte del 2026, mentre sono già stati 
portati a termine lo sviluppo del brand, del packaging, parte della formazione del 
personale e anche l’avvio della commercializzazione dei caffè.  
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Il Caffè REMIX ad oggi in commercio è prodotto con la collaborazione di una torrefazione partner ed è in vendita 
in alcuni punti vendita del territorio oltre che sul canale e-commerce. Viene prodotto e venduto caffè macinato, 
in chicchi oppure in cialde. 
  
  
Sviluppo e diversificazione 
  
Un’altra direttrice, volta al consolidamento e alla sostenibilità delle attività di inserimento 
lavorativo, riguarda le attività di innovazione e sperimentazione di nuovi progetti 
imprenditoriali, con l’obiettivo di creare uno spazio di sviluppo e test di nuove iniziative 
produttive che possano, nel tempo, generare ulteriori opportunità di lavoro e il 
consolidamento della sostenibilità economica dell’area. 
In questo ambito rientra un processo di ideazione, test e validazione di diverse idee di 
business. Il progetto Lievitiamo, relativo alla progettazione e commercializzazione di celle 
di lievitazione, dopo una prima fase di sviluppo e avvio della commercializzazione, è stato 
temporaneamente sospeso a causa di alcune criticità tecniche riscontrate nei componenti del prodotto. Nel 
corso del 2025 sono state avviate verifiche e valutazioni tecniche per individuare possibili soluzioni e sviluppi 
futuri. La valutazione ed il monitoraggio di questo progetto rientrano in questa terza area di sviluppo e 
diversificazione. 
 
 
 
2.4 Territorio di riferimento  
 
Gruppo R con riferimento ai nuovi Ambiti Territoriali Sociali (LR 9/2024), opera nei territori dell’Ambito 
Territoriale Sociale VEN_16 Padova e VEN_15 Alta Padovana. Per le lavorazioni e in generale per i rapporti 
legati alla produzione, collabora con aziende del territorio del Veneto. 
 
La Cooperativa ha accordi di affidamento per lo svolgimento dei servizi con enti pubblici locali (principalmente 
Comune di Padova) e collabora con reti locali e regionali (in forma di RTI e ATS, partenariati di progetto e 
contratti di rete) per la realizzazione di servizi negli ambiti di attività di cui Gruppo R si occupa e di progetti 
sperimentali.  
 
 
 
2.5 Politiche di riferimento 
 
Il contesto di riferimento giuridico e di programmazione per i servizi di Gruppo R trova riferimento in alcuni piani 
e programmazioni di carattere nazionale e locale, tra cui citiamo:  
 
Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali  
L.R. 9/2024 “Assetto organizzativo e pianificatorio degli interventi e dei servizi sociali” individua negli Ambiti 
Territoriali Sociali (ATS) il soggetto promotore, insieme alla Regione, del sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali, con il concorso delle istituzioni pubbliche, delle formazioni sociali, dei singoli cittadini, delle famiglie 
e degli Enti del Terzo Settore. Gli ATS esercitano la funzione socio-assistenziale e in particolare realizzano i LEPS, 
al fine di garantire modalità uniformi di assistenza sociale tenendo conto delle esigenze dell'integrazione socio-
sanitaria. 
 
Pianificazione nazionale del sistema integrato di interventi e dei servizi sociali 
A cura del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 
2024-2026, definisce il Piano sociale nazionale (cap.2) e il Piano degli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà (cap.3).  Nello specifico, il Piano sociale nazionale 2024-2026 costituisce l’atto di programmazione delle 
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risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali e individua, nel limite di tali risorse, lo sviluppo degli 
interventi e dei servizi necessari per la progressiva definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali da 
garantire su tutto il territorio nazionale. Il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà 2024-2026 costituisce l’atto di programmazione delle risorse afferenti al Fondo povertà e individua, nel 
limite di tali risorse, lo sviluppo degli interventi e dei servizi rivolti ai beneficiari dell’Assegno di inclusione e le 
priorità per l’utilizzo delle risorse dedicate agli interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà 
estrema e senza dimora in coerenza con le Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in 
Italia. 
 
Programmazione sociale per l’ambito territoriale dell’ULSS 6 Euganea 
Il Piano di Zona 2023-2025, in vigore dal 01.01.2023 è stato approvato dalla Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 
6 e recepito con Delibera del Direttore generale n. 509 del 11 agosto 2023. 
 
Programmazione regionale e nazionale per il contrasto alla violenza di genere 
o LR 5/2013: "Interventi per prevenire e contrastare la violenza contro le donne" e successive modifiche. 
o DGRV 230/2024, Programmazione interventi in materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro 

le donne anno 2023. 
o DGRV 359/2025, Programmazione interventi in materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro 

le donne anno 2024. 
 

Fondi straordinari previsti dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)  
o Co-programmazione avviata con l’ATS Ven_16 nell’ambito dei fondi straordinari previsti dal PNRR (Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza) all’interno della Missione 5 “inclusione e coesione” - Componente 2. 
 
Programmazione regionale in tema di collocamento mirato e inclusione sociale 
o Legge 68/1999: Norme per il diritto al lavoro dei disabili. 
o DGRV 1388/2024: Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato 2024-2025. 
o DGRV 1189/2025: Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato 2025-2026. 
o DLGS 276/2003: Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro. 
o DGRV 1816/2017: Disposizioni in materia di tirocini, ai sensi dell'accordo Conferenza Stato-Regioni e 

Province autonome. 
o DGRV 1406/2016: Disciplina in materia dei tirocini di inclusione sociale in attuazione dell’Accordo Stato-

Regioni e Province autonome. 
o DGRV 943/2023: Tirocini di inclusione sociale promossi dai Servizi di Integrazione Lavorativa (SIL) delle 

Aziende ULSS. 
o DGRV 631/2023: Determinazioni in materia dei tirocini di inclusione sociale in attuazione dell'Accordo tra 

Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano. 
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3. Governance e Organizzazione  
 
3.1 Base sociale 
 

Al 31.12.2025 La Cooperativa conta 45 persone socie, così profilate: 
 

Tipologia Numero Percentuale 
Soci cooperatori lavoratori 28 62% 
Soci cooperatori volontari 14 31% 
Soci cooperatori fruitori 0 0,0% 
Soci cooperatori persone giuridiche 3 7% 

Totale 45 100% 
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3.2 Governo  
 
Il Consiglio di Amministrazione  
L’Assemblea dei Soci, ai sensi dello statuto (art. 35) nomina il Consiglio di Amministrazione che può essere 
composto da un numero compreso tra 3 e 9 persone (art. 40) e deve contare una maggioranza di componenti 
“scelta tra i soci cooperatori, e/o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche”.  
Lo Statuto definisce inoltre che “i soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei componenti 
del Consiglio d’Amministrazione”, che “gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore 
a tre esercizi consecutivi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica” e che “non possono rimanere in carica per un numero di mandati consecutivi 
superiori a quello previsto dalla legge”. 
 
L’attuale Consiglio è stato nominato il 25 maggio 2023 e comprende 7 persone tutte socie lavoratrici. L'età 
media è di 45 anni e i componenti sono i seguenti:  
 

Nominativo Carica Mandati 

Massimo Citran Presidente e Amministratore Delegato 4 
Alice Zorzan Vice Presidente 6 
Antonio Cabras Amministratore Delegato  3 
Anna Bortoletto Consigliera 1 
Luigino Pittaro Consigliere 4 
Andrea Rigobello Consigliere 2 
Mariasole Rizzi Consigliera 1 

 
 

Ai fini della trasparenza, si segnala che: 
ü Massimo Citran è anche amministratore di Veneto Insieme scsc, di Fondazione CanaAdelia; 
ü Alice Zorzan è anche amministratrice di Fondazione Gruppo Polis ETS; 
ü Antonio Cabras è vice-Presidente di Fondazione Gruppo Polis ETS e rappresentante legale di altra società, 

non collegata a Gruppo R né aderente a Gruppo Polis.  
 
Con riferimento al genere e all’età, il Consiglio è così profilato: 
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Numero di incontri e partecipazione  
Nel 2025 si sono tenuti 6 incontri di CdA, con una partecipazione media pari al 95%.  
I temi affrontati sono stati: 

ü verifica degli obiettivi e la programmazione; 
ü verifica dell’andamento economico-finanziario;  
ü variazioni della base sociale, con ammissioni e dimissioni di soci; 
ü l’approvazione del progetto di bilancio; 
ü la convocazione dell’Assemblea dei Soci; 
ü gli aggiornamenti sulle attività e sui progetti di Gruppo Polis; 
ü l’analisi e la valutazione di progetti di investimento. 

 
Controllo  
Il Collegio Sindacale vigila sulla corretta amministrazione e gestione della Cooperativa in qualità di Organo di 
Controllo.  
 
L’attuale mandato del Collegio Sindacale ha preso avvio in data 12.05.2025 e terminerà con l’approvazione del 
bilancio chiuso al 31.12.2027.  
 
Conta 5 componenti, di cui 3 sindaci effettivi e 2 sindaci supplenti:  

ü Giacinto Tommasini: presidente;  
ü Mariangela Andreazza: sindaca effettiva;  
ü Massimiliano Bordin: sindaco effettivo; 
ü Francesco Levante: sindaco supplente; 
ü Davide Compagno: sindaco supplente. 

 
In data 12.05.2025, l’Assemblea dei soci ha nominato anche la Revisora legale dei conti, Mariangela Adreazza, 
che resterà in carica fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2027. 
 
Compensi, rimborsi, indennità 

Organo Compenso Costo 

Componenti Cda Rimborso spese e compenso 0 €2 
Collegio sindacale Compenso professionale 5.500 €3 
Revisora legale dei conti Compenso professionale 6.000 €4 

 
 
  

 
2 Determinato con Delibera di Assemblea dei soci del 25/05/2023, come definito dall’art.44 dello Statuto. 
3 Determinato con Delibera di Assemblea dei soci del 12/05/2025, come definito dall’art.46 dello Statuto. 
4 Determinato con Delibera di Assemblea dei soci del 12/05/2025, come definito dall’art.46 dello Statuto. 
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3.3 Partecipazione  
 
Negli ultimi 3 anni i dati sulla partecipazione alle assemblee sono stati i seguenti: 
 

Anno e Tipologia Data Convocazione 
% soci in 
presenza 

% soci  
deleganti 

% presenza 
totale 

2025 
Ordinaria 12 maggio Seconda 57% 24% 81% 
2024 
Ordinaria 15 maggio Seconda 54% 29% 83% 
2023 
Ordinaria 25 maggio Seconda 67% 7% 74% 
Ordinaria 31 luglio Seconda 50% 5% 55% 
Ordinaria 28 dicembre Seconda 28% 22% 50% 

 
Nel 2025, in continuità con il 2024 è stato realizzato un incontro partecipativo, a basi sociali congiunte Gruppo 
R e Polis Nova, di aggiornamento sulle progettualità di Gruppo Polis “Gruppo Polis a Padova” e “Fondazione 
Gruppo Polis ETS”.  
 
 
3.4 Organizzazione  
 
Il modello organizzativo è rispondente al principio gerarchico e si pone in equilibrio con il livello istituzionale 
sopra descritto retto invece dal principio democratico. Punto di “snodo” è la presenza di amministratori delegati 
dal Consiglio per la gestione ordinaria della società, dotati di ampi poteri esecutivi e di rappresentanza definiti 
con apposita delibera, depositata in Camera di Commercio e quindi esposta in visura camerale. 
 
L’organizzazione prevede poi per la parte A la presenza di un ruolo di “Coordinatore Generale”, con mansioni 
di direzione delle attività delle diverse aree di servizio e delle funzioni in staff. Ognuna delle 3 aree di servizio 
(Socio-Occupazionale, Inclusione Sociale, Contrasto alla Violenza di Genere) ha un proprio Responsabile di Area 
con mansioni di gestione dei servizi stessi e delle risorse assegnate (umane e strumentali). All’interno delle aree 
sono stati individuati responsabili e referenti di particolari unità di servizio, con mansione di organizzazione 
operativa delle attività e di raccordo con i colleghi di equipe, operatrici e operatori con compiti di servizio e il 
personale ausiliario. 
In staff alla direzione si trovano inoltre la funzione di Referente per il territorio e le comunità e l’Area 
comunicazione, già descritta precedentemente. 
 
Per la parte B (Remix) l’Amministratore Delegato agisce direttamente il ruolo di coordinamento delle attività 
produttive e di inserimento lavorativo, avvalendosi di figure con responsabilità nei ruoli strategici 
dell’organizzazione: commerciale, operation, monitoraggio e miglioramento.  
Nei plant produttivi sono stati individuati dei responsabili delle linee produttive che hanno il compito di 
organizzare e monitorare il lavoro di produzione del personale operativo, riferendo al responsabile operation 
periodicamente. Compongono l’organizzazione anche le figure in supporto ai percorsi di inserimento lavorativo.  
Per la peculiarità e la vocazione commerciale Remix ha inoltre una propria struttura di marketing e 
comunicazione, in supporto alla forza vendita. Completano l’organizzazione le diverse figure funzionali al 
processo produttivo, dedicate alla logistica e ai servizi ausiliari.  
 
Sono trasversali alla parte A e alla parte B le funzioni amministrative, realizzate dalla capogruppo di Gruppo Polis 
Polis Nova, e specificamente: amministrazione-finanza-controllo di gestione, segreteria, amministrazione del 
personale, ufficio progetti e gare, centro studi, ufficio sistema gestione aziendale, ufficio manutenzione-acquisti-
servizi, ufficio fund raising, ufficio digitalizzazione. 
È trasversale e direttamente gestita all’interno di Gruppo R la funzione HR, collocata in staff alla direzione.  
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Completa la trasversalità dell’organizzazione la presenza di un comitato di redazione, che si occupa di gestire i 
canali di comunicazione a diretta gestione di Gruppo R: la webapp (app.scs-gruppor.it/) e il blog 
(storie.gruppopolis.it/), che con il mese di gennaio 2025 è arrivato al termine della sua esperienza.   
 
L’organigramma societario descrive in modo sintetico quanto sopra indicato e si compone di una 
rappresentazione grafica, di un elenco del personale e delle figure preposte alla sicurezza e alla prevenzione, 
nonché dell’indicazione delle job description definite da Direzione e HR, parte essenziale del corpus documentale 
che definisce le modalità di lavoro interne.  
 
Vale sottolineare che Gruppo R ha adottato un sistema di gestione aziendale integrato, che connette in modo 
armonico i diversi sotto sistemi dedicati al funzionamento delle varie componenti, sia obbligatori che auto-
normati, tra cui:  

ü Il sistema per la gestione della sicurezza ex D.Lgs 81/2008 (che prevede anche la nomina del RSPP: fino 
al 2024 nella persona di Francesco Agnoletto, dal 2025 con l’incarico di Davide Dalla Pria); 

ü il sistema per la gestione dei dati personali ex normativa GDPR e disposti combinati nazionali; 
ü il sistema di certificazione UNI EN 1SO 9001:2015 sul processo produttivo di alcuni servizi; 
ü il sistema di certificazione in materia di parità di genere ex PDR 125;  
ü le procedure e le istruzioni operative aziendali. 

 
A seguire riportiamo l’estratto dell’organigramma riferito alla sola rappresentazione grafica delle funzioni.  
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4. Stakeholder  
 
Gli stakeholder sono le persone fisiche, i gruppi, gli enti pubblici, le realtà profit e 
non profit con i quali la Cooperativa si relaziona nello svolgimento della propria 
attività e con i quali instaura modalità di interazione, collegati ai diversi interessi 
rappresentati. 
 
Il capitolo rappresenta la mappatura degli stakeholder, con un approfondimento 
sulle risorse umane impegnate: lavoratori, tirocinanti, collaboratori, volontari e le 
loro principali caratteristiche. 
 
 
 
Gli stakeholder sono persone fisiche, gruppi, enti pubblici, realtà profit e non profit identificati nello schema 
seguente che riporta un elenco non esaustivo: 
 

Persone Soci, lavoratori, utenti, volontari, famigliari, finanziatori, sostenitori, volontari in servizio civile, 
professionisti esterni, fornitori, clienti. 

Soggetti e 
reti 
pubbliche e 
private del 
territorio 

Comune di Padova, Ambiti Territoriali Sociali Ven_15 e Ven_16, Provincia di Padova, 
Regione del Veneto, Camera di Commercio di Padova, Istituti Comprensivi Scolastici di 
Albignasego, Cadoneghe e Curtarolo, Liceo Artistico Modigliani, Liceo Scientifico Curiel, 
Università di Padova, Prefettura di Padova, Casa Circondariale di Padova, UEPE Padova, 
Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli Venezia Giulia e per le Province 
Autonome di Trento e Bolzano Venezia, Servizio Integrazione Lavorativa, ULSS 6, 
Associazione Fraternità e Servizio, Fondazione CanaAdelia, Fondazione Cariparo, Il Sestante 
scs, Cosep scs, Equality scs, Progetto Now scs, Rilabo, Train de vie, Progetto Prisma, Tavolo 
Piani di Zona Ven_16, Tavolo Inclusione Comune di Padova, Tavolo Carcere Comune di 
Padova, Caritas, Diocesi di Padova, Padri Rogazionisti, Banco Alimentare, Rete provinciale 
per l’inclusione socio-lavorativa 

Reti Confcooperative Federsolidarietà, Consorzio Veneto Insieme, Contratto di Rete BCoop 
Net, Confcommercio Ascom Padova, FioPSD, Relive 

 
 
Partecipazioni societarie e quote: 
Ente Quote Partecipative 
Consorzio Veneto Insieme 530,75 € 
CGM Finance 1.000,00 € 
Sinfonia 5.000,00 € 
Power Energia 25,00 € 
Totale 6.555,75 € 
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4.1 Persone  
 
Personale retribuito 
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Tipologie contrattuali 
 

Personale dipendente 2025 Full-time Part-time 
Personale a tempo indeterminato 62 35 27 

di cui maschi 30 23 7 
di cui femmine 32 12 20 

Personale a tempo determinato 15 2 13 
di cui maschi 6 2 4 
di cui femmine 9 0 9 

 
Personale in libera professione 2025 
Personale in libera professione 11 

di cui maschi 5 
di cui femmine 6 

 
 



 

 
 

27 

CCNL applicato: CCNL Cooperative Sociali, triennio 2023-2025. 
 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima del personale dipendente:  
il rapporto si assesta sulla proporzione 2:1  
 
Composizione del personale per anzianità aziendale 

Anzianità aziendale n. % 
< 6 anni 42 54 % 
6-10 anni 19 25 % 
11-20 anni 6 8 % 
> 20 anni 10 13 % 
Totale 77 100% 

 
Titolo di studio 

Titolo % 
Dottorato di ricerca 0 % 
Master di II livello 0 % 
Laurea Magistrale 30 % 
Master di I livello 2 % 
Laurea Triennale 9 % 
Diploma di scuola superiore 29 % 
Diploma professionale  4 % 
Licenza media 25 % 
Altro  1% 
Totale 100% 

 
Tirocini e servizio civile 
Nel corso del 2025 la Cooperativa ha accolto 42 persone in tirocinio e 4 persone in Servizio Civile. Le tipologie 
di tirocinio sono: tirocini di inclusione sociale, tirocini universitari e tirocini di inserimento lavorativo.  
 
Persone lavoratrici e in tirocinio “svantaggiate” 

Tipologia svantaggio Totale 
Di cui 

dipendenti 
Persone con disabilità fisica e/o sensoriale L 381/91 9 4 

Persone con disabilità psichica L 381/91 24 5 

Persone detenute in misure alternative L 381/91 0 0 
Persone con disagio sociale (non “certificate”) o “molto svantaggiate” ai 
sensi del reg. comunitario 351/2014, non già presenti nell'elenco 28 15 

Persone con dipendenze L 381/91 0 0 

Totale persone con svantaggio 61 24 

 
Adempimento del requisito di inserimento lavorativo - L. 381/1991 
Nel 2025 Gruppo R (parte B) ha garantito il pieno rispetto del requisito previsto dall’art. 4, comma 2, della Legge 
8 novembre 1991, n. 381, secondo cui “le persone svantaggiate devono costituire almeno il trenta per cento dei 
lavoratori della cooperativa”. 
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L’obbligo normativo, che rappresenta un elemento qualificante delle Cooperative Sociali di tipo B e condizione 
necessaria per l’accesso ai relativi benefici fiscali e contributivi, prevede che tale percentuale sia calcolata 
come media annuale dei lavoratori in forza.  
Sulla base dei dati occupazionali rilevati mese per mese, Gruppo R ha mantenuto per tutto il 2025 una quota 
di lavoratori svantaggiati media del 34%. 
 
 
Persone volontarie 
Nel corso del 2025 hanno prestato attività volontaria 
18 persone.  
I volontari e le volontarie prestano il loro servizio 
prevalentemente presso Casa Viola, La Bussola, LOP e 
Lopup. Le attività svolte sono a sostegno delle persone 
beneficiarie dei servizi, con la gestione di attività 
ricreative, realizzazione di laboratori, organizzazione 
degli spazi e supporto ai progetti di inclusione sociale. 
La presenza di volontari e volontarie è molto 
importante perché consente la socializzazione delle 
persone accolte nei servizi che spesso vivono 
condizioni di marginalità sociale.  
 
 
Formazione professionale  
Nel corso del 2025 sono state svolte oltre 1066 ore di formazione.   
La formazione è stata personalizzata in base al ruolo, alle mansioni e agli obiettivi di crescita individuale. 
Oltre alle attività strutturate, come coordinamenti, supervisioni, incontri informativi allargati e formazioni 
obbligatorie, sono stati proposti percorsi di formazione specializzati e tecnici, mirati alle specifiche esigenze delle 
aree di intervento. 
La progettazione della formazione è partita dalle esigenze raccolte a fine 2024, integrando poi ulteriori 
opportunità emerse nel corso dell'anno. 
I temi trattati hanno riguardato aspetti educativi, psicologici, gestionali, produttivi e organizzativi. 
Esperti e consulenti altamente qualificati nei vari ambiti di interesse, hanno garantito un elevato livello di 
competenza e professionalità5.  
 
 
 
 

Tema formativo Ore procapite  N. Partecipanti Ore totali 

Trasversali 

Percorso interno assistenti sociali 12 7 84 
Formazione certificazione parità di genere PDR 125 2 80 160 
Academy HR 196 1 196 
L’Intelligenza artificiale applicata alla selezione e onboarding 12 1 12 
Percorso interno referenti servizi 14 5 70 

Area Socio-Occupazionale 

Coordinamenti LOP 34 7 238 
Supervisioni LOP 4 8 32 

 
5 Giudizi emersi dalle schede di valutazione. 

#LoSapevateChe …. 

 
Gruppo Polis si è dotato (nel 2024) di un Manifesto per i 
volontari e le volontarie in Gruppo Polis. Il Manifesto è il 
quadro di riferimento dei valori e dei comportamenti per una 
proposta di volontariato condivisa nelle nostre cooperative 
sociali Gruppo R e Polis Nova. 
 

- Essere volontari e 
volontarie in Gruppo Polis è un’opportunità per sentirsi 
parte di una comunità, è un “io” che diventa un “noi” 

per perseguire un impegno collettivo - 
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Coordinamenti SOL    
Disabilità intellettive, strumenti per la relazione d'aiuto 2 9 18 
Operatrice ed operatore di inserimento lavorativo persone di 
difficile occupabilità 50 2 100 

La relazione d’aiuto verso le persone con dipendenze 1 9 1 
Team Building 8 8 64 
L'ascolto di sè nella relazione d'aiuto  7 3 21 
La forza delle domande, strumenti per trasformare il colloquio 7 1 7 
Coordinatrice di servizi per persone di difficile occupabilità  45 1 45 
Mediazione linguistico culturale 2 1 2 
Area Inclusione Sociale 

Coordinamenti organizzativi La Bussola 12 5 60 
Coordinamenti La Bussola 38 4 152 
Supervisioni La Bussola 24 3 72 
Coordinamenti e supervisioni Stazione di Posta 23 4 92 
Coordinamenti e supervisioni Housing led 84 4 336 
Coordinamenti Housing Bonora 18 4 72 
Quando le persone migranti sono anche LGBTQIA+  1 4 4 
“Accoglienza e cura”- Integrare la diversità, valorizzare la salute  1 7 7 
Dalla tradizione all'innovazione nei servizi per le persone senza 
dimora 1 4 4 

Corso Base Housing First dai principi alla pratica 1 16 16 
La forza delle domande, strumenti per trasformare il colloquio 1 7 7 
Riconoscere, proteggere, trasformare il ruolo del servizio sociale 
nelle situazioni di violenza di genere 1 5 5 

Percorsi educativi e multiculturalità 2 2 4 
Partecipazione e volontariato  1 2 2 

Area Contrasto Violenza di Genere 

Coordinamenti e supervisioni Case Rifugio 140 4 560 
Coordinamenti SUM 46 6 276 
Supervisioni SUM 16 5 80 
Il colloquio con donne che affrontano la violenza 16 2 32 
Rafforzare le competenze nella tutela dei diritti e nella presa in 
cura delle persone a rischio o vittime di violenza e 
discriminazione 

6 2 12 

La psicologia per il contrasto alla violenza domestica 9 1 9 
Violenza di genere: riferimenti normativi, giuridici, architettura dei 
servizi e aspetti metodologici e operativi 8 1 8 

Dipendenze affettive e violenza di genere 20 1 20 
Il riconoscimento e la risposta operativa alla violenza di genere 
nel Sistema Socio-Sanitario del Veneto 17,5 1 17,5 

Residenziale Relive 16 2 32 
Gestire i colloqui con bambini e ragazzi. Spazi e modalità di 
ascolto attivo nei percorsi di aiuto 25 1 25 
La gestione del conflitto 
Diventare competenti nel generare soluzioni condivise 12 1 12 

Workshop - Il consenso come pratica di libertà 2 1 2 
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Educare alla sessualità e all'affettività in adolescenza 34 1 34 
Introduzione alla valutazione del rischio di recidiva nei percorsi 
con uomini autori di violenza 2 2 4 
Maschilità nei contesti educativi e di cura. Rappresentazione 
della maschilità negli albi illustrati e nei libri per l'infanzia e 
l'adolescenza 

13 2 26 

La percezione della violenza di genere tra le donne migranti e la 
loro fiducia nelle istituzioni, pubbliche e del privato sociale, attive 
nel sistema a sostegno dei percorsi di fuoriuscita 

2 1 2 

Remix  
Coordinamenti Educativi 24 4 96 
Coordinamenti gruppo Direzione 67,5  4 270 
Coordinamenti Referenti di linea  12 8 96 
Coordinamenti responsabili di Plant 12 4 48 

Comunicazione 

Cultura e comunicazione 1 2 2 
 
 
In sintesi, nel 2025 
ü sono state svolte 3.037 ore di formazione (comprensive di coordinamenti e supervisioni). 
 
 
Formazione salute e sicurezza 
 

Tema formativo Ore totali N. Partecipanti Costi sostenuti 

Aggiornamento o Nuovo Primo Soccorso 100 13 1385 
Aggiornamento o Nuovo Antincendio 44 7 795 
Sicurezza Generale 24 6 300 
Sicurezza Rischio Specifico 240 32 3455 
Aggiornamento Sicurezza 36 6 360 
Aggiornamento o Nuovo Preposti e Dirigenti 36 3 585 
Aggiornamento Carrellisti 4 1 100 
Aggiornamento o Nuovo Responsabile HACCP  3 1 150 
Aggiornamento RLS 8 1 140 

 
In sintesi, nel 2025 
ü sono state svolte 495 ore di formazione obbligatoria in ambito di salute e sicurezza.  
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5. Attività e impatto 
 

5.1 Persone beneficiarie 
 
PARTE A della Cooperativa 
 

Servizio  Sede Descrizione Tipologia Posti 
disponibili 

Beneficiari  
2025 

Area socio-occupazionale 

Laboratorio 
Occupazionale 
Protetto (LOP) 

Vigodarzere 
(PD) 

Servizio educativo rivolto a 
persone in situazione di disagio 

sociale finalizzato alla promozione 
dell’autonomia 

Servizio Diurno 39 77 

Lopup Padova 
Servizio educativo rivolto a 

persone in situazione di disagio 
sociale finalizzato alla promozione 

dell’autonomia 
Servizio Diurno 4 (collegato ai 

posti LOP) 13 

Servizi per 
l’Orientamento 

Lavoro 
Padova Servizio di consulenza per 

l’inclusione sociale e lavorativa Consulenza 
Servizio su 
attivazione 
dell’ente 
inviante 

22 

Area inclusione sociale 

Centro diurno di 
prima accoglienza  

“La Bussola” 
Padova 

Servizio di accoglienza  
di persone in condizioni  

di emarginazione  
con finalità di inclusione 

Servizio Diurno 40 88 

Servizio “Salotto” 
presso Asilo 
Notturno 

Padova 
Servizio di accoglienza  

di persone in condizioni  
di emarginazione  

con finalità di inclusione 
Servizio Diurno 12 13 

Servizio  
“Casetta 

Borgomagno” 
Padova 

Servizio di accoglienza  
di persone in condizioni  

di emarginazione  
con finalità di inclusione 

Servizio Diurno Servizio a 
sportello 

7.188 check in 
accoglienze invernali + 
1.354 contatti per 

supporti (segretariato 
sociale, legale, 
psicologico) 

Stazione di Posta Vigodarzere 
Servizio di accoglienza  

di persone in condizioni  
di emarginazione  

con finalità di inclusione 
Servizio Diurno Servizio a 

sportello 
98 persone prese in 

carico (e 1.696 
interventi) 

Accoglienza persone 
in condizione di 

marginalità 
Padova 

Servizio di accoglienza 
residenziale per persone  

senza dimora o in condizioni  
di marginalità 

Servizio 
Residenziale 

25 (di cui 10 per 
persone vittime di 

tratta) 

33 (di cui 16 
persone vittime di 

tratta) 

Accoglienza CAS  Provincia di 
Padova 

Servizio di accoglienza 
straordinaria persone ucraine 

Servizio 
Residenziale 34  37  

Area contrasto alla violenza di genere 

Case Rifugio Padova 
Servizio di accoglienza donne 

vittime di violenza e  
in condizione di disagio sociale 

Servizio 
Residenziale 24 15 donne  

19 minori  

Servizio Uomini 
Maltrattanti Padova 

Attività di consulenza individuale 
e di gruppo per uomini  
che agiscono violenza 

Consulenza 
individuale e di 

gruppo 

Secondo 
accordi con enti 

invianti 
124 contatti,  

76 inserimenti 
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Prevenzione e 
sensibilizzazione 

Provincia di 
Padova 

Proposte formative e di 
sensibilizzazione in ambito di 

contrasto alla violenza di genere 
Consulenza di 

gruppo 
Secondo 

accordi con enti 
invianti 

6 classi primarie, 
31 classi 

secondarie di I 
grado, 2 classi 
secondarie di II 
grado. Per un 
totale di 800 

studenti 
 
Su un totale di 177 posti disponibili circa 304 persone hanno usufruito dei servizi della Cooperativa. I beneficiari 
salgono a 491 se si includono i percorsi di accompagnamento e i servizi a sportello. In relazione ai servizi a bassa 
soglia, circa altre 1.354 persone hanno preso contatto con la Casetta Borgomagno e gli interventi della Stazione 
di Posta sono stati 1.696. Come già accennato, i progetti nelle scuole hanno raggiunto circa 800 studenti, 
mentre i progetti legati a La Bussola (Materie Prime, Portierato Sociale, BiblioR) hanno raggiunto circa 825 
persone. 
 
 

PARTE B della Cooperativa 
 

Servizio / 
attività 

Sede Descrizione Tipologia Beneficiari di misure di inserimento 
lavorativo 

REMIX 
Lungargine 

Vigodarzere 
(PD) 

Lavorazioni, 
linee produttive, 

reparti di 
produzione e 

gestione 
logistica conto 

terzi 
 

Attività 
produttive 
finalizzate 

all’inserimento 
lavorativo 

ü 9 persone dipendenti con svantaggio 
L.381/91 (di cui 0 nuove assunzioni in 
corso d’anno) 
 

ü 15 persone dipendenti svantaggiati ai 
sensi del reg. Comunitario (di cui 2 
nuove assunzioni in corso d’anno) 

 
ü 7 tirocini di inserimento lavorativo 

 
ü 1 persone in esperienza di pubblica 

utilità 
 
ü 11 tirocini di inclusione 

REMIX Olimpiadi 

REMIX Saletto 

 
 
Seguono le relazioni sociali derivanti dall’attività dei singoli servizi. Le schede sono una sintesi delle principali 
attività del 2025, dei beneficiari accolti e delle prospettive per il futuro di ciascun servizio. 
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5.2 Impatto 
 
In linea con quanto richiesto dal processo di riforma del Terzo Settore6, il Bilancio Sociale di Gruppo R: 
 
ü ha individuato alcuni indicatori finalizzati alla misurazione di impatto sociale; 

 
ü con il recepimento della direttiva CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive) ha voluto cogliere 

questa indicazione normativa per innescare un processo di aggiornamento degli indicatori di impatto e 
integrazione alla luce dell’approccio del Bilancio di sostenibilità o Bilancio ESG (Enviromental Social 
Governance). 

 
 
 
 
 
  

 
6 Legge n. 106/2016, recante «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile 
universale; Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117, Codice del Terzo Settore e in particolare, tra i decreti attuativi: Decreto Ministeriale 
del 4 luglio 2019  “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore” e Decreto Ministeriale 
del 23 luglio 2019 “Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli Enti del Terzo 
Settore”. 
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Indicatori specifici della componente sociale 
 
Resilienza occupazionale  
 
Capacità di generare occupazione 
 

Indicatore: Unità di personale occupato 

 
77 totale occupati al 2025: 
Risultati al 2024 e 2023 
77 totale occupati al 2024  
68 totale occupati al 2023 
 
 
Capacità di mantenere occupazione 
 

Indicatore: Saldo occupazionale7 

 
-1 saldo occupazionale al 2025 
Risultati al 2024 e 2023 
Saldo occupazionale al 2024: 12 
Saldo occupazionale al 2023: 10 
 
 
 
I due indicatori (resilienza e saldo occupazionale) indicano per il 2025 una fase di stabilizzazione all’interno di un 
quadro generale di mantenimento complessivo di una buona capacità occupazionale che è seguita ad una fase di 
crescita significativa nel biennio 2023-2024. 
 
 
 
Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti  
 

Indicatore: Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate – Parte B della 
Cooperativa 

 
Nelle strutture di Remix,  
Gruppo R ha avviato nel 2025: 18 tirocini, 
nel 2024: 20 tirocini, nel 2023: 20 tirocini.  

 
7 n. assunzioni – n. cessazioni 
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6. Situazione economica – finanziaria  
 
Seguono alcuni dati che fotografano lo stato delle risorse economiche e patrimoniali della Cooperativa.  
 
6.1 Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione 
dei contributi pubblici e privati  
 
Ricavi e provenienti 
 
 2025 2024 2023 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali,  
socio-sanitari e socio-educativi 869.505 € 599.132 € 631.027 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre tipologie di servizi 
(manutenzione verde, pulizie, …) - -   - 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota cofinanziamento 58.246 € 40.137 € 57.632 € 

Ricavi da Privati-Imprese 1.560.520 € 1.652.989 € 1.341.862 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 62.679 € 25.631 € 19.334 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 534.741 € 508.078 € 510.530 € 

Ricavi da altri 46.001 € 35.115 € 5.457 € 

Contributi pubblici 241.589 € 160.957 € 129.053 € 

Contributi privati 267.446 € 224.660 € 218.508 € 
 
Patrimonio 
 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 73.450 € 73.700 € 78.325 € 

Totale riserve 277.199 € 268.207 € 266.423 € 

Utile/perdita dell'esercizio 54 € 3.322 € 1.840 € 

Totale Patrimonio netto 350.703 € 345.229 € 346.588 € 
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Conto economico 
 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 54 € 3.322 € 1.840 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico - - - 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 20.720 € 28.074 € 41.257 € 
 
 
Composizione Capitale Sociale 
 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

Capitale versato da soci cooperatori lavoratori 56.850 € 56.850 € 61.475 € 
Capitale versato da soci sovventori/finanziatori - - - 
Capitale versato da soci persone giuridiche 2.000 € 2.000 € 2.000 € 
Capitale versato da soci cooperatori fruitori - 150 € 150 € 
Capitale versato da soci cooperatori volontari 14.600 € 14.700 € 14.700 € 
Totale  73.450 € 73.700 € 78.325 € 

 
 
Valore della produzione 
 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione  
(voce A5 del Conto Economico bilancio CEE) 3.640.726 € 3.246.699 € 2.913.403 € 

 
 
Costo del lavoro 
 

 2025 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico Bilancio CEE) 1.976.125 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto Economico Bilancio CE) 174.438 € 

Peso su totale valore di produzione 59% 
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6.2 Capacità di diversificare i committenti  
 
Fonti delle entrate  
 

Tipologia entrate Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci - 27.254 €   27.254 €  
Prestazioni di servizio  869.506 €   639.298 €   1.508.804 €  
Lavorazione conto terzi -  1.540.571 €   1.540.571 €  
Altri ricavi -  13.035 €   13.035 €  
Contributi e offerte  241.589 €   264.068 €   505.657 €  
Altro -  45.406 €   45.406 €  

 
Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione  
 

Tipologia fonti 2025 

Incidenza fonti pubbliche 1.111.095 €  
Incidenza fonti private  2.529.632 €  
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6.3 Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi 
  

 
 
Iniziative promosse per la raccolta fondi  
a favore di Gruppo R nel corso del 2025 
 
 

 
 
Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento 
Nel corso dell’anno 2025 Gruppo Polis ha proseguito le attività di Fundraising proposte al territorio e indirizzate 
a cittadini, aziende e istituzioni con l’obiettivo di sostenere i servizi che maggiormente risentono della scarsità di 
risorse economiche. Il servizio di Fundraising, gestito da Polis Nova per tutte le cooperative sociali di Gruppo 
Polis, è stato impiegato in attività finalizzate in particolare al sostegno di8:  

ü per Gruppo R: Centro diurno per la grave marginalità La Bussola, attività produttive finalizzate 
all’inserimento lavorativo Remix, servizi di contrasto alla violenza di genere; 

ü per Polis Nova: progetto MyAbility, percorsi occupazionali all’interno della fattoria sociale; Finestre sul 
Domani per l’autonomia abitativa di persone in disagio psichico.   

 
 
Le iniziative di raccolta fondi 
Il 2025 ha visto un mantenimento generale delle quote di sostegno da parte delle Cooperative, con la necessità 
di proseguire le attività su azioni che potessero garantire risultati significativi già nel breve periodo. Per le 
campagne di fundraising questo ha significato una ancora maggiore focalizzazione su azioni “corporate oriented”, 
ossia iniziative o partnership specificamente strutturate per avvicinare e agganciare nuove aziende sostenitrici, 
oppure volte a rafforzare il legame con quelle che già 
negli anni precedenti avevano sostenuto Gruppo Polis, 
fidelizzandole. Il coinvolgimento di nuove aziende ha 
permesso l’ulteriore ampliamento della rete di Gruppo 
Polis nel territorio e ha visto, oltre ad un aumento 
quantitativo delle relazioni avviate, anche il 
miglioramento della loro qualità.    
Un altro aspetto significativo è rappresentato dallo 
sviluppo di varie attività legate al volontariato aziendale; 
tale azione si è sviluppata, in partnership con alcune 
importanti aziende come Cisco, Snam, Pettenon 
Cosmetics, Gottardo, FOSS, sia con la partecipazione 
di gruppi di lavoratori a specifiche giornate di 
volontariato preventivamente calendarizzate, sia 
tramite un volontariato spontaneo e individuale. 
 
  

 
8 Per un approfondimento sulle iniziative messe in campo dall’Ufficio fundraising a favore delle progettualità di Polis Nova 
si veda il Bilancio sociali 2025 specifico di Polis Nova. 

#LoSapevateChe …. 

 
Nel corso del 2025 il Coordinamento strategico di Gruppo 
Polis, in accordo e raccordo con l’Associazione Fraternità & 
servizio, ha accompagnato la trasformazione della 
Fondazione Fraternità & Servizio in Fondazione Gruppo Polis 
ETS, prevedendo una governance diretta delle cooperative 
sociali Polis Nova e Gruppo R sulle attività della Fondazione.  
 
La Fondazione Gruppo Polis ETS opererà per il 
conseguimento di obiettivi trasversali e strategici per la 
sostenibilità futura del Gruppo implementando e 
sviluppando l’attività di raccolta fondi per le buone cause di 
pertinenza delle cooperative sociali di Gruppo Polis.  
 
La Fondazione Fraternità e Servizio era attiva dal 
2011 nell’accoglienza di persone in stato di bisogno, nel 
territorio padovano.  Perno e promotore di Associazione e 
Fondazione è stato don Giuseppe Maniero, che è mancato 
ad inizio 2025 e che è tra i fondatori delle cooperative di 
Gruppo Polis. Fondazione e Associazione, quindi, anche se 
formalmente non appartenenti al Gruppo, ne hanno 
condiviso i valori di riferimento e la storia. 
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In particolare rispetto alle progettualità di Gruppo R: 
 
1. Anche nel 2025 alcune aziende sostenitrici hanno accolto favorevolmente la proposta di occasioni di visibilità 

a fronte della donazione richiesta, garantita grazie al coinvolgimento di alcuni Media Partner quali, il Mattino 
di Padova (2 mezze pagine sui nostri servizi e 2 mezze pagine di ringraziamento per le Aziende sostenitrici), 
Radio LoveFM e Lattemiele (750 spot radio veicolanti un messaggio sociale), con un particolare focus sui 
servizi dedicati al contrasto alla violenza di genere. 
 

2. Il 2025 ha visto la conferma dell’importante collaborazione con il Gruppo Alì, con il quale si è dato vita ad 
una capillare Campagna di raccolta fondi in occasione del 25 Novembre, Giornata Internazionale contro 
la violenza sulle donne, grazie al coinvolgimento di tutti i punti vendita del Gruppo Alì.  

 
3. Per tutto il 2025 è stata implementata la Campagna permanente con il Gruppo Alì che prevede la 

commercializzazione di un prodotto panificato (Pane Gimbo) con devoluzione di una parte del ricavato a 
sostegno del centro La Bussola. 

 
4. Numerose partnership con Imprese Profit sono state riconfermate o avviate nel corso dell’anno: in 

particolare Gruppo Polis ha goduto della collaborazione di Pettenon Cosmetics SpA, Gottardo SpA, Cib 
Unigas, Eurointerim SpA, Gruden, PromoInVideo, SO4. 

 
5. Nel corso dell’anno, inoltre, i progetti di Gruppo Polis hanno ricevuto prezioso sostegno grazie alle donazioni 

di generose aziende, quali Corrado Maretto SpA, MCA Digital SpA, BCC di Roma, Banca Adria Colli Euganei, 
Cisco Systems, Poletto Group, Superauto. 

 
6. Anche nel 2025 è stata confermata l’organizzazione della ormai tradizionale Cena di Gala di Gruppo Polis. 

In occasione del 25 Novembre, Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, precisamente in data 
21 novembre, presso Villa Foscarini Rossi a Stra (VE), si è tenuta un’importante serata che ha visto riunirsi 
Imprenditori, Amministratori locali, Rappresentanti del mondo economico, per riflettere insieme sul 
fenomeno della violenza di genere e condividere gli ultimi sviluppi dei servizi di Gruppo Polis in tale ambito. 

 
7. Anche nel 2025 è stata riproposta l’iniziativa Di Pane in Meglio: con grande successo ed un significativo 

aumento del numero di Parrocchie aderenti; si è tornati quindi ad organizzarla per sostenere il Centro 
Diurno La Bussola, la nostra struttura di accoglienza per persone in grave emarginazione sociale e senza 
dimora che offre quotidianamente un pasto caldo, spazi accoglienti e attività per il reinserimento sociale e 
lavorativo; come ed ancor più che in passato si è accompagnata l’azione di raccolta fondi con la proposta 
alle Parrocchie di strutturare dei momenti di sensibilizzazione a beneficio della cittadinanza e dei giovani in 
modo particolare.   

 
8. I rapporti con enti e associazioni del territorio nel corso del 2025 hanno visto un particolare sostegno da 

parte del mondo podistico, con la devoluzione di donazioni in occasioni di alcune marce podistiche dedicate 
al sostegno dei nostri servizi di contrasto alla violenza di genere. 

 
9. Durante l'anno 2025 è proseguita poi la collaborazione con piccoli esercizi (librerie, bar, farmacie, etc) ai 

quali è stata distribuita la “Casetta di Viola”, un salvadanaio nel quale i clienti possono scegliere di donare a 
sostegno dei nostri progetti per le donne. 
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Strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse 
 
Tutte le iniziative svolte hanno previsto un piano di 
comunicazione predisposto ad hoc a seconda delle azioni. In 
generale gli strumenti principalmente utilizzati sono stati la 
newsletter e i canali social di Gruppo Polis, gli spot radiofonici, le 
inserzioni e gli articoli sulla stampa locale, comunicazioni 
personalizzate e indirizzate agli imprenditori, l’emailing altamente 
personalizzato e finalizzato sia al coinvolgimento di nuovi 
donatori che alla fidelizzazione o rendicontazione nei confronti 
di donatori abituali.  
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Bilancio Sociale Gruppo R 2025 
A cura del Consiglio di Amministrazione di Gruppo R 
in collaborazione con il Centro Studi e gli Uffici amministrativi di Gruppo Polis 


